
VULCANO
Trasparenze smeraldine 
scendono 
in vulcano capriccioso 
risvegliano 
fumi condensati 
sapori antichi 
rapiscono 
lancette corrose 
sensi 
umano oblio 
investono 
presenze incontrollate 
universi surreali. 
Rievocano favori 
tra pareti 
di smania vissuta 
edere 
bambole incantate 
valli profumate. 
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IL SILENZIO DEGLI ASSENTI 
 L’edera silente 
invade orme 
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cadute 
sopra carcasse d’alberi. 
Echeggia un canto. 
Compunto disumano 
in coro uguale. 
Crepaccio 
calpestato a fatica 
strada perduta 
battuta da passi impietriti 
di anime umane. 
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